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In B la lotta 
per due posti 
coinvolge 
sedici squadre 
L'Ascoli prosegue la sua esultante 
galoppata verso la serie A 
Per Monza, Rimini e Cremonese 
successi di buon auspicio 

Continua la marcia dell'Ascoli verso la serie A men
tre alle spalle della squadra allenata da Renna la lot 
ta si è accesa, con sedici squadre racchiuse nello stret
to spazio di cinque punti. Questo il primo sintetico giu
dizio dei risultati scaturiti dal primo atto del girone 
di r i tomo della serie B. All'Ascoli, nell'occasione oppo 
sto al sorprendente Avellino suo < valletto » sino al
l'inizio del campionato, è bastato un gol di Roccotelli 
per allungare il vantaggio sulle inseguitrlci. che è ora 
di tredici punti. Per gli ascolani quindi la fase discen 
dente del torneo può benissimo essere definita una tran 
qui Ila galoppata verso quella massima divisione che li 
ha visti retrocedere due stagioni fa con una lunga e 
antipatica coda iwlemica. Come si diceva all'inizio, al 
le spalle della capolista la bagarre si è fatta caotica. 
accesa ed appunto per questo affascinante. 1 risultati 
della giornata hanno ancor di più accentuato l'equili 
brio esistente. La Sampdoria è stata bloccata sul pa 
reggio da un Palermo che ha messo in mostra una 
difesa arcigna ed ha saputo sfruttare a dovere la preoc
cupante carenza in fase reali/zativa dei blucerchiati. 
Impronosticabili battute a vuoto hanno accusato anche 
il Catanzaro, il Hrescia e il Cagliari, squadra questa 
che, dopo l'avvento del duo Tiddia Ri\ ?.. sembrava 
avviata ad uscire dalle secche. 1 cagliaritani hanno 

t -

trovato un insuperabile baluardo nella difesa del Lec
ce. reparto questo che per doverosa segnalazione ri 
mane pur sempre il meno « perforato * del campionato. 

Il Brescia attendeva il derby con il Varese per ri 
prendere un'altra serie di risultati posithi, fermatasi 
a quota undici, domenica l'altra al « Vittoria » di Bari. 
ma al termine di novanta minuti scialbi si è visto im
porre un giusto pari ad un Varese sapientemente prò 
disposto da Maroso. 

Il Catanzaro invece si è visto si uggire i due punti 
nel finale da quel Cesena che in settimana è stato al 
centro di violente polemiche interne. (ìrazie a questo 
punto Marchioro ora può tirare una boccata d'o^igeno 
in vista della partita con il Monza. 1 brianzoli battendo 
il Modena. >i soni» riaffacciati alla ribalta. Ora sono 
a stretto contatto con le inseguitrici dell'Ascoli. II gol 
del successo porta la firma di Blangero (tre partite 
due reti decisive con Brescia e Modena). In zona re
trocessione. anche se è rischioso usare questa parola 
nel •• pazzo - campionato cadetto, il Como ha accusato 
un'altra sconfitta contro un Rimini che. senza clamo 
ri. si sta portando in una zona tranquilla. Di buon au 
spicio anche la vittoria della Cremonese sulla Ternana. 

Il combattivo Avellino liquidato in un quarto d'ora di gioco: 1-0 

Ascoli sempre di gran passo 
La relè messa a segno (all'I 1') da Roeeotelli - In luee la gagliarda difesa della squadra irpina 
Gli uomini di Renna determinali a ineremeiilare ancor più il già consistente seguito dei tifosi 

Ternana k.o.: 
festa in casa 

cremonese (2-1) 
«Doppietta» di Finardi (con un gol su ri
gore) - Pagliari accorcia le distanze per gli 
umbri soltanto a pochi minuti dal termine 

MARCATORI: Finardi (C.) al 
l.V del p.t.; Finardi (C.) al 
20' su rigore; Pagliari (T.) 
al 43' del s.t. 

CREMONESE: CìlnuM; Barbo-
«Ho; Cassaio; Rnnlni, Tala
mi. l'ranilelll; Motta (dal 36' 
elfi s.t. Ile Glorgis), Monso
nico. Marocchino, Frrdiani, 
Finardi. N. 12 Porrino. n. 
14 Montani. 

TERNANA: Mascella; C o d e 
gnn. Ratti (dal 27* del s.t. 
Cei); Ariste!, Celli, Volpi; 
Passatacela, La Torre, d e 
co r i l i , Biasini, Pagliari. N. 
12 Bianchi, n. 14 Caccia. 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 

SERVIZIO 
CREMONA — La Cremonese 
ritorna finalmente alla vit
toria davanti al proprio pub
blico, sconfiggendo un po' 
rocambolescamente una Ter
nana mobile, veloce, intelli
gente. Una clamorosa « pape
ra » del portiere Mascella, un 
rigore benevolmente concesso 
dall 'arbitro signor Reggiani 
alla squadra di casa per un 
fallo commesso in area su 
un giocatore lontano dall'azio
ne principale, un po 'd i sfortu
na: queste le cau.se della scon
fitta della Ternana. 

La Cremonese ha subito 
per lunghi tratti dell'incontro 
la supremazia tecnica della 
squadra umbra, ma va det
to che, soprattutto nel secon
do tempo, essa ha in un cer
to senso legittimato il suc
cesso. sfiorando in alcune 
occasioni la terza segnatura. 

Solo al 43' la Ternana è 
riuscita ad accorciare le di
stanze. 

La Cremonese ha ieri gio
cato in una formazione raf
fazzonata a causa delle as
senze per squalifica di Ce-
sini e P3rdini. Lo stesso al
lenatore Angeleri. appiedato 
pe r due turni dal giudice 
sportivo, ha dovuto soffrire 
in tribuna. 

La Ternana è sicuramente 
mancata in fase di attacco: 
troppe le palle gol sprecate 
dagli avanti umbri . E passia
mo alla ricca cronaca del
l'incontro. La Ternana inizia 
forte e già al 7' spreca una 
facile occasione di passare 
con l'ala Pagliari, saltato fuo
ri tempo su un traversone di 
Ciccotelli. Al 13* la strana 
rete dei padroni di casa. Il 
terzino Barboglio. dopo aver 
saltato Aristei, affida la oal-
la a Finardi il quale, fatti 
Alcuni passi, da fuori area. 
t ira a rete. Il t iro, per nulla 
irresistibile, forse anche un 
pò* carico d'effetto, si intac
ca in rete, alla sinistra di 
Mascella, immobile al centro 
delia porta . 

La Ternana, in svantaggio. 
va in forcing: al l.V Aristei 
spara a rete ma Ginulfi sal
va. un po ' fortunosamente. 
con i piedi. Al 16' è Pagliari 
che si incarica di sbagliare 
davanti al portiere. Al 22" 
ancora Aristei che fa part ire 
\m violento tiro: la palla fi
nisce però sul paio in temo 
alla sinistra di Ginulfi ed in
spiegabilmente. anziché roto
lare in rete, esce dal Iato op
posto dove Bonini è lesto a 
salvare in calcio d'angolo. 
Al 2.V ed al 42" è Marocchi
no che. dopo aver seminato 
gli avversari, si port3 al ti
ro . ma in entrambe le occa
sioni Mascella blocca con si
curezza. Tra i due episodi 
precisamente al 30' ancora 
Aristei che impegna Ginulfi in 
un difficile intervento. 

II secondo tempo si apre 
con Ut Cremonese in avanti: 
è Marocchino ancora che al 
3 ' spreca alta una facile oc
casione. Due errori di Paglia
ri da una parte e di Motta 
dall 'altra si compensano nel 
giro di pochi minuti. Al 20* 
l'episodio del rigore, conte-
statissimo dai ternani. Ma
rocchino centra In area per 
Motta che spreca, ma l'arbi
t ro aveva si* fischiato la mas
sima punizione per una scin
t a ricevuta da Frediani lon

tano alcuni metri dall'azione. 
Si incarica del tiro Finardi 
che insacca sulla sinistra di 
Mascella. 

La Ternana subisce il col
po e cala vistosamente di 
ritmo e di tono. Dopo un 
paio di belle parate di Ginul
fi su Pagliari e Aristei, la 
Cremonese (ormai deconcen
trata) capitola. I«i Torre dà 
a Passalacqua il quale man
da in area, dove è facile per 
Pagliari correggere di testa 
in rete. Siamo al 4.V: trop
po tardi per combattere an
cora! 

Giorgio Barbieri 
MONZA-MODENA 
modenese. 

— Blangero ha metto in rete il pallone decisivo. A terra, a de-stra, un difensore 

Vittoria di misura del Monza 
contro un Modena sciupone (1-0) 

Il nervoso Bellinazzi manda a lato un cenerosissimo rigore offerto ai canarini dall'arbitro 

MARCATORE: Blangero al 4P 
del p.t. 

MONZA: Pulici: Vincenzi. An-
quilletti; Uè Vecchi, tanzi. 
Acanfora: Cnrin (Beniallo 
dal 34' del s.t.). Lorini. Sii-
va. Blangero. Sanscverino. 
N. 12 Incontri, n. 1.1 Canta-
rutti . 

MODENA: Crosso; Polentcs. 
I-azzeri; Righi. Parlanti. 
Kimhani; Mariani, Sanznne. 
Bellinazzi. Vivani. Craziann 
(Bonaiè dal 18' del s.t.). N. 
12 Fantini, n. 14 Albanese. 

ARBITRO: Governa di Ales
sandria. 

SERVIZIO 
MONZA — Vittoria di misura 
per un Monza abituato a rac
cogliere piit consensi sui cam
pi awer ia r i che non in casa. 
Per la venta non è che il Mo
dena si sia dato gran che da 
fare per acquisire quei prezio
si punti che altre squadre han-
no qui facilmente trovato. In 
particolare Bellinazzi, che non 
ha mostrato di gradire la più 

favorevo'e delle occasioni. 
sciupando al tì' del s.t. un ge
nerosissimo rigore offertogli 
con troppa benevolenza dal
l'incerto aibi t ro Governa. 

Precipitoso quel tanto che 
basta per mandare in fumo 
le belle occasioni costruite 
daila intera squadra, il Mon
za si è avventato tin dai pri
missimi minuti su un Mode
na impostato in chiave difen
siva. 

Il terreno, reso posante dal
la piogg'a di questo line set
timana. non ha c'erto favori
to la squadra locale, e in par
ticolare Gorin. spesso impan
tanatosi nel fango deile fasce 
laterali, ha mostrato di sof
frirne. Come al 23" del p.t., 
quando in un'azione condotta 
sulla destra, non ha trovato 
il tempo per concludere, ri
tardando il cross che Sanse 
verino, anche oggi molto mo
bile. sciupava in acrobazia. 

La rlif-^sa modenese si sal
vava con aifficoltà dallo incur

sioni degli avanti monzesi e 
Grosso, in più di una occa
siono. doveva sbrogliare le in
tricate matasse che si anda
vano formando al centroarea. 

Lt:rini, ben coadiuvato da 
De Vecchi, svolgeva un otti-
ino lavoro di raccordo. 

I minuti trascorrevano len
ti nel freddo, e l'azione di Lo
rini si ripeteva puntualmente, 
questa volta con esito favo
revole. Accadeva al 44" quan
do il centro della mezzala 
biancorossa veniva respinto 
da Grosso, in uscita. Blange
ro, da fuori area, raccoglieva 
la palla e con molta calma 
infilava un secco tiro nella 
porta presidiata dal solo Par
lanti. C'era il tempo solo per 
rimettere la palla al centro
campo, poi tutti negli spo
gliatoi 

Nella ripresa, la prima ve
ra azione era quella che por
tava al rigore. Da una punta
ta in avanti del Modena. San-

zone si presentava al limite 
dell'area e veniva atterrato 
da Lanzi: per Governa il fat
taccio era avvenuto all'inter
no del rettangolo « caldo ». 
Bellinazzi, dopo le proteste 
di rito, mandava abbondante
mente fuori alla sinistra di 
Pillici e scongiurava il ripe
tersi di una tradizione che vo
leva il Mor.za sempre rimon
tato dopo il vantaggio inizia
le. 

Passata ia grossa paura, la 
partita si faceva spigolosa. Le 
ammonizioni fioccavano sen
za una precisa Ionica e nel 
corso dell'ultima mezz'ora di 
gioco il Monza sprecava nu
merose occasioni con Gorin, 
Acanfora e Silva. 

Bellinazzi, al 40' tentava, su 
lancio di Vivani, la conclusio
ne vincente, ma Pulici non vo
leva guastarsi la festa e com
piva l'unica vera parata di 
tutto l'incontro. 

Roberto Scanagatti 

Sottratti tre rigori alla Sampdoria 
il Palermo impatta con Di Maio (1-1) 

MARCATORI: C n i n n i al 2-V I 
«• Maio al 31' del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- J 
nuzzo. Ro**d: Tuttino. Fcr- i 
roni. I.ippi; Saltntti, Rrdin. j 
Savoldi. Re. C.hinrri (12. Di | 
Vincenzo. 13. Arreco. 14. 
Bresciani). 

PALERMO: Frisoni \iiMo. Cit-
terio: Briznani. IH Cicco. 
Brilli: Osellame. Borsellino. 
ChimenU. Maio. Contr (Ma-
Kistrelli dall*3"l (I». «az
zardi. I I . Tarzla). 

ARBITRO: Trinchirri . di Rf«-
irjo Emilia. 
NOTE, giornata di sole, ter

reno pesante. Ammoniti Brilli 
per scorrettezze. I-:pp: per 
proteste. Chimenti per ostru
zione. Abbonati 2.615; spetta
tori paranti 13.562 per un in
casso di 34 milioni e 272.300 
lire. Controllo antidoping per 
Rossi, Saltimi. Savoldi. Fri-
son. Citterio e Brignani. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria 
ha rotto il meccanismo che 
le consentiva con le vittorie 
interne di rimediare alla lun
ga serie di sconfitte fuori 
delle mura amiche. Ha pa
reggiato col Palermo, ma so
prattutto ha rivelato una brut
ta condizione, che lascia per-

p'ess; a sol: quindici giorni 
dalia prestaz/one che le aveva 
«•onsenttìo a. '.u.t*ere l'ini-
prend'-bile capolista Ascoi:. 
Sul ristiltr.ro pesano, e vero. 
alcun: svarioni arbitrai:: Trsn-
ehieri h.ì negato a; blucer-
<-ir..it: tre r.gort. ammonendo 
anche '.". capitano LIDO; che 
protestava energicamente. Ma 
a parte questa oonv.dera*:or.e 
te va però sottoìtne.va per
chè nel calcio. come r.ei'.a 
vita, eh: dei e .~er.teri.rare de
ve operare con :1 massimo 
rispetto delle norme, se non 
si vuole contribuire magari 
inconsciamente ad alimentare 
la violenza» r imine la con
statazione della prestazione 
poco esaitante desìi uomini 
di casa. 

Il Palermo, per contro, ha 
fatto la sua onesta partita 
ed ha saputo approfittare an
che dei soliti sbandamenti 
difensivi dei blucerchiati per 
ottenere il risultato cui pun
tava. Le occasioni, nell'arco 
dei novanta minuti, non sono 
state molte: la Sampdona 
attaccava ovviamente di più 
ma lo faceva senza alcuna 
efficacia, con i soliti ed indi
sponenti cross da tre quarti 
campo, facili preda dei difen 
sor: palermitani, ben poco 

::r» pender:;: oa Saìtutt: e aa 
Chtorr:. quest'ultimo messosi 
m mostra :n due sole occ3 
stoni. I-a prima, al 16" con 
un bel calcio di punizione 
oa 2rt metri, che colpiva l'm-
oroi :o de: pai:: la palla rim
balzava in campo ma Sa'.tutti 
non -apeva «fruttar»* l'orca 
s.on;* 

Li pressione delia Sainpdo-
r:a prosegui*..», menirv :I P.>-
•er-uo si difendeva con ordine 
e p>ii tenta*.a qualche sortita 
in contropiede, come al 2?" 
con un'azione imposta*» da 
Bngnam per Borseil.no. Osel-
lame. e conclusa alta da Bor
sellino. Poco prima. Brilli era 
entrato duro su Bedin e la 
Sampdoria ha giocato per :1 
resto delia gara acciaccata. 

Del Palermo era ancora la 
azione più bella del primo 
tempo, ai 3ó\ operata da Osel-
lamè con tiro a*, volo d: 
Chimenti che Cacciatori non 
tratteneva e L:ppi metteva poi 
in angolo. 

Nella ripresa :1 Palermo 
calava visibilmente d* tono, 
ma le pressioni sampdoriane 
non riuscivano ad andare più 
in la di mischie furiose nel
l'area rosanero. • In una di 
queste i blucerchiati riusci
vano a sbloccare il risultato: 

era :: 2->" e su punizione Sa 
void: serviva Bedin anticipato 
da un difensore. Riprendeva 
Saltutti con una mezza girata. 
respingeva ancora un cìifen 
sore e la palla giungeva a 
Chiorn che insaccava. 

La gioia sampaonaua era 
però d; breve durata. Dopo 
appena tre mintiti, infatti. 
Vullo lanciava Maio che stipe 
rava Bedtn. Lippi e sull'uscita 
di Cacciatori .nfilava :n retr. 
Pochi mmut: oopu era Bor 
sellino a riprovare:, ìnfilanoo 
ancora una volta la retroguar 
dia sampdonana, ma in aae 
sta occasione Cacciatori n i 
sciva a deviare in angolo 

Poi riprendeva il massiccio 
assedio sampdonano e gii 
episodi dei rigori su Chiorn 
e Re «uno, con Saltimi ab
bracciato in area da Di Cicco, 
c'era srato al 26* del primo 
tempo» che Tnnehieri non 
puniva, ne ammoniva i blu-
cerchiati per l'eventuale si
mulazione. Forse, anche per 
l 'arbitro sarebbe stato troppo. 
ma è un'ulteriore conferma 
della cervelloticità delle deci
sioni. Mancavano tre minuti 
al fischio di chiusura e la 
gara finiva cosi in parità 

lio Veccia Sergi 

MARCATORE: Roccotelli al
l'I l ' del primo tempo. 

ASCOLI: Mart-oncini; Anzi vi* 
no, Perico; Scorza. Legna* 
ro, Pasinato; Roccotelli (al 
31' del s.t. Mastranginli). 
Moro. Ambii, Hellotto, Qua
dri <n. 12: Nclucchlnl; n. 
14: Zandoli). 

AVELLINO: Piottl; Reali. Ta-
rallo; Di Somma, Cattaneo, 
Muntesi; Galasso, Mario Pi-
ga, Chiarenza, Lombardi, 
Ferrara (n. 12: Ca>ulieri; n. 
13: Boscolo; n. 14: Cecca-
relll). 

ARBITRO: I^attanzi di Roma. 
NOTE: Spettatori 18 mila 

circa, 12.861 paganti più cin
quemila abbonati. Angoli 8 
a 4 per l'Avellino. Ammoniti 
al 30' del p.t. Lomabrdi per 
gioco falloso. Nella ripresa al
l'ir Di Somma, al 17* Quadri 
e Tannilo, ai 34' Anzivino e 
Ferrara, tutti per gioco scor
retto. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI — Con un gol messo 
a segno da Roccotelli all'I 1. 
l'Ascoli ha battuto anche lo 
Avellino e continua pertanto 
il suo travolgente cammino in 
testa alla, classifica del cam
pionato di serie B. Dopo aver 
messo il campionato a ferro 
e fuoco nel girone d'andata. 
gli ascolani dunque non ac
cennano a rallentare il loro 
ritmo. Tuttavia oggi hanno 
trovato nella squadra irpina 
una validissima concorrente. 

L'Avellino già all'andata ave
va saputo bloccare quella mac
china da gol che si sarebbe 
in seguito rivelato l'Ascoli. 
Quel pareggio a reti bianche 
allora fu motivo per fretto
lose contestazioni da parte 
dei tifosi irpini; poi la squa
dra di Carosi, mentre i'Asco-
li dilagava inarrestabile, e 
pian piano metteva in eviden
za le sue grandi qualità di 
formazione ben assestata in 
difesa e grazie a queste ca
ratteristiche, punto dopo pun
to, riusciva a concludere la 
prima parte del torneo in po
sizione di prima inseguitnee 
de: bianconeri di Renna. 

Nel confronto diretto, ieri 
al « Del Duca » di Ascoli, lo 
Avellino ha quindi conferma
to in pieno le sue grandi ca
pacità difensive. Una difesa 
che nasce in fase di inter
dizione e si fa forte, oltre 
che del libero Di Somma, de
gli ottimi centrocampisti Mun
tesi e Lombardi, mentre Ga
lasso si incarica di sopporta
re tutto il peso delle proie
zioni in fase di attacco. For
tuna dell'Ascoli e delle av
versarie dirette nella corsa 
verso la promozione in A, che 
tutto quanto di buono viene 
costruito nelle retrovie di que
sto Avellino, è regolarmen
te sprecato nell'area di rigo
re da parte del debolissimo 
e nebuloso attacco. 

L'Ascoli non aveva certo da 
affannarsi troppo. Dall'alto 
della sua posizione in classi
fica può permettersi adesso 
tutto o quasi. Tuttavia, eccel
lo per il primo quarto d'ora 
di gioco, durante il quale e 
anche venuto il gol (la palla 
spiovuta in area su tiro da 
calcio d'angolo di Pasinato. e 
giunta in mischia e Roecote: 
li di destro ha fulminato Piot-
TÌ ». la partita l'hanno avuta in 
mano gli irpini. E ' vero che 
ques*: non hanno mai fatto 
correre rischi seri alla porta 
cii Marc^ncm:. ma il penco
lo ri: interrompere la straor
dinaria serie di vittorie casa
linghe l'Ascoli ITia corso dav
vero 

Al!"snàj*a. le nove p a n n e 
giocate al « Del DiK z » . pice
ni le hanno vinte tutte e. sia 
p.ire con un pizzico di for
tuna. iniziano i-ccsso bene an 
che la fc*-e di ritorno. I re 
cord non sono indispensabili 
per salire in A. ma per conti 
mia re ad avere sugi: spalti 
dello stadio quasi il 30 per 
cenTo della po.»lazior.e delia 
i :• ?à. < erti risultati servono. 
eccome. Quindi non c'è duo 
o:o alcun»• che alla vittoria 
nuntas-ero decisamente. Se 
e venuta stentata, e dunque 
tutto dovuto alia capacità del
l'Avellino. 

Forse ciò che ha masso in 
difficoltà gli uomini di Ren
na è stato proprio quel cen
tro campo avellinese pruden
temente tenuto sulla tre quar
ti . contro il quale si è bat
tuto in modo eccellente Moro 
ed hanno saputo cavarci qual
cosa di buono anche Rocco
telli ed Ambu, nonché :1 rien
trante Pasinato. che pur es
sendo adesso corteggiato con 
offerte da un miliardo e tre
cento milioni, non è ceno la 
«ola forza dell'Ascoli. 

Eugenio Bomboni 

La «Samb> ha dovuto soccombere 
a un Bari caricato a dovere (2-0) 
MARCATORI: Pellegrini al 65* e Scarnine 

al 68' su rigore. 
BAKI: De Luca; l'apailopulo, Frappampina; 

Dnnina, Punzianii, Fasoli: Scarnine, Scianni-
manico, Penzo. Palestro, Pellegrini (dal 6!)' 
IMiiM'Ili). (12. Pru/zesì, 13. Asnicar). 

SANBKNKDK1TESK: Pigino; Catto, Agretti; 
Melotti. Boi-uni, Vaia; Bozzi (dal 46* Ciani). 
Catania. Chinu-nti, Odorizzi, Guidoliu. (l'i. 
Carneliitti. 14. Traini). 

XKBITKO: Foschi di Forlì. 

DALLA REDAZIONE 
BAI.I — Il Bari ha bissato la vittoria di do
menica scorsa contro il Brescia, liquidando 
una « Samb >* che i ra riuscita ad imbrigliare 
ì (ladroni di casa 

Il Bari ha sbloccato il risultato quando, 
apoo-'.-landò maggiorili me il gioco Mille ui 
>.-ù laterali e spingendo Scarnine in una 
zona più avanzata, a ridosso delle punte. 
ha costretto alle corde gli avversari. I.'arbi 
tro ro* 'h i , un tantino disattento in qualche 
occasione, non ha concesso un rigore per 

atterramento di Pellegrini al 55' mentre lo 
attaccante barese era proiettato a rete; ma 
la pressione del Bari è stata continua e vee
mente, più concentrata e determinata nella 
seconda parte della gara, cosicché al fi.V Scar
nine, vincendo un contrasto quasi al limite 
dell'area marchigiana, lascia partire ima fu
cilata che Pigino respingi? corto: sopmggiun-
ge Pellegrini che di testa indirizza a rete 
con il portiere che appena appena devia 
senza s*.icces-<o il pallone che finisce nel 
MICCO. 

l 'n mimilo clojK) il Ilari imposta unr. velo
cissima azione a centrocampo con Donina 
che allunga un pallone in verticale verso lo 
stesso Pellegrini, il quale, pressato da vicino 
da A-iretti. in piena area, mentre sta per 
in(lin7/i"-p a rete, viene messo a terra senza 
pi°ta U'aln barene uscirà un munito dopo 
per la botta ricevuta ad una caviglia»: il 
rigore viene trasformato con il pallone da 
una oarte e il portiere dall'altra 

Gianni Damiani 

Il Cesena ritorna da Catanzaro 
con un punto tutto d'oro (1-1) 

MARCATORI: Arbitrio ( f a ) al Ili' del s.t. 
su rigore; .Macchi (Ce) al 41' d»>l s.t. 

CATANZARO: Pellizzaro; Rauieri, Zanini; Ar
bìtrio, Gruppi. Maldera; Nt-nio, Petrilli. Bur-
zoni (dal 27' del s.t. Arrighi), Nìcolini. 
Rossi. (12. Casari. 11. Mumlellu). 

CESENA: Moscatelli, Benedetti. C.eccherelli: 
Piaiigcrelli, Oddi, Bittolo; Rognoni. Vali-n-
tini. Macchi, Pozzato (dal iV del s.t. Bilu
ci), De Falco. (12. Bordini. 13. Lombardo). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
NOTE: espulso Oddi al 35' del secondo 

tempo per comportamento scorretto. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Per un Cesena dalla clas
sifica traballante, il pari raggiunto sul ter
reno del Catanzaro è stato un risultato tutto 
sommato utile. 

La prima rete, quella del Catanzaro, e ar
rivata su rigore nel secondo tempo, dopo 
una metà gara in cui il gioco non sempre 
armonioso dei calabresi è stato pur sempre 
caratterizzato dal maggior numero di occa
sioni che hanno avuto per andai e in van-

lugHio. Al .">' del pruno 
IL tiro cu i t-'ii :. i . •• 
e guizzante, sfiora il palo 
dlie-.ll « > S l i i ' i au-i . .w 
solo UÌ>1.'arca d: r-goie, 
nelle mani di 1 porueic 

tempo, l'ilatii. un 
. . . i - i . i . i i i t , t . , i i i ( . 
siiu-tro della poita 
i.. , lì...1.. ri che, 
lon-cg.:.. I.i palla 
romagnoio. Al 30" 

a .sprecare un'i.ccasione quasi analoga e lìor-
/oni 

l.a svolta della partita si ha nel secondo 
tempo (giocato sotto una fitta pioggia» e pre
cisamente al Hi' quando Nomo in urea di 
rigore del Cesena non può sfruttare una 
palla offertagli da Rossi, perche viene trat
tenuto da un terzino. Per l'urbi*io non vi 
sono dubbi: e rigore, poi trastoimato da 
Arbitrio. E ' a questo punto che il Cesena 
mostra i denti, mentre il Catanzaro va chiu
dendosi sempre di più anche se Rossi po
trebbe segnare al 34'. 

Al 37' avviene l'episodio dell'espulsione di 
Oddi che a gioco fermo da un ceffone a 
Nenio. Al 41' la rete dei cesenati. una mi
schia furibonda nell'area di rigore dei cala
bresi che si conclude con la rete di Macchi. 

Nuccio Marnilo 

Brescia e Varese inconcludenti (0-0) 
e la partita si fa stracarica di falli 

BRESCIA: Malgin.r-lio; Padavini. Cagni; Sa
tolli!. Cuiila. Moro; Rondini (al 21' della 
ripresa Sal\ i) , Koniaii/ini. Beccalossi, Bian-
i-ariii, Nìcolini. (12. Bertoni, 13. Vigano). 

VARESE: Falirìs; SaUailè. Pedrazzini; Tail-
ilei. Spanili (al 10' della ripresa Bambina), 
Vailati; Doto, (ìiovaiiiielli. Rampila. CrcM-i-
inaimi, Mariani. (12. Boraiiga, 14. (ascella) . 

ARBITRO: Touiilini di .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Un Brescia, ancora sotto choc 
per la sconfitta di Bari, si è fatto imporre 
il pareggio da un Varese grintoso e duro in 
dilesa. 

L'inserimento di Salvi a metà della ripresa 
ha vivacizzato il gioco. Una partita ricca di 
falli con lunghe pause imposte dal ripetersi 
degli infortuni e delle ammonizioni (ben 
sei). Peggiore m campo l'arbitro Tonolini 

di Milano. Note di cronaca scarse: partente 
veloce del Varese che ni 2' sciupa con Sai-
vade un'ottima occasione. Al 14" un fallo 
netto su Rondati in area, ma Tonolini fa 
cenno di proseguire nonostante le proteste 
dei bresciani. Al 41' Malgioghu salva in cal
cio d'angolo e subito dopo il Varese sciupa 
un'altra occasione. Nella ripresa dominata 
dal Brescia, si inizia con un forte tiro di 
Nicolini che Fabris respinge di pugno. Al 
21. lungamente applaudito dal pubblico, en
tra Salvi e tre minuti dopo, su un ano 
centro, il Brescia segna con Nicolini m a e 
in posizione di fuori gioco e l'arbitro annulla. 

Il Brescia colleziona cinque calci d'angolo, 
ma non riesce ad impensierire Fabris. Al 
47', in pieno recupero. Nicolini di testa man
da a lambire il pallone nel palo alla destra 
di Fabris. 

Carlo Bianchi 

La Pistoiese va allo sbaraglio 
ma il Taranto regge bene (1-1) 

MARCATORI: Turini (T) al 20* e Gattelli (P) 
al 23* della ripresa. 

PISTOIESE: Vieri; Runici. !.a Rocca; Borgo, 
Brio, Rossetti; Gattelli, Frustalupi, Barlas-
siiia, Speggiorin. Ferrari (Paesano dal Zi' 
del s.t.). (12. Settini, 13. Di Chiara). 

TARANTO: Petrovic; Giovannoiie. Cimenti; 
l'anizza. Bradi. Nardelln; Castagnini. Fanti 
(Srrato dal 23' del s.t.). lacovonr. Capra, 
Turini. (12. Buso. 13. Dell! Santi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

SERVIZIO 
PISTOIA — In questa gara si registra una 
massiccia pressione della Pistoiese che con 
ammirevole generosità si getta allo sbara
glio imponendo all'incontro un ritmo ecce
zionale a dispetto di un terreno infame che 
rendeva difficile anche il più elementare dei 
controlli. Il risultato finale va stretto ai 

locali. Gli ospiti probabilmente scottati dagli 
ultimi risultati negativi hanno impostato la 
gara all'insegna della difesa ad oltranza cor
rendo non pochi pericoli. Per due volte in
fatti i legni della porta pugliese hanno 
tremato. Esattamente al 4' su tiro cross di 
Gattelli e al 15' su staffilata di Ferrari. 

Le due squadre hanno disputato una gara 
gagliarda e spesso si sono registrati scontri 
piuttosto rudi. 

Passa in vantaggio il Taranto al 20' con 
Turini. La piccola ala sfugge a Brio e Ros
setti supera anche Vieri e realizza indi
sturbato. Il pareggio della Pistoiese giunge 
tre minuti dopo al termine di un'azione 
confusa. Il gol porta la firma di Gattelli 
che calcia a rete in maniera non troppo 
limpida. La sfera beffarda comunque oltre
passa la linea della porta 

Stefano Baccelli 

Il Rimini con il 
mette in croce 

MARCATORE: Crrpaldi al 20' del p.t. 
RIMINI: Becchi ( l 'a lani al I ' del s . t ) : Rov 

si. Man hi: Berlini. Cìrezzini. Sarti: Pelliz
zaro. Berlini. Crrpaldi. I^irrnzetti (Raffae
li al 2S* del s.t.). Gambin. (14. Fagnì). 

COMO: l^attuada: Melerati. Volpati: Marti
nelli. Ffintolan. Garbarini: Zorzrttn. Tre\i-
sancii". B:inahli (al ^1" uri <«.t. Tndrsco). 
Correnti. Cui airi tu. (12. i inrr. 13. Vcrco-
»ad). 

ARBITRO: Srlirna di Fii 'sia. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI — Con una rete di Crepaldi verso 
la meta del primo tempo :1 Rimini di Ba 
s-noli e r;u-c;T«) a superare il Como dt 
Pur.rez che s* trora ora r.eiie ultime pov. 
zion: d: e.reifica. 11 Como non ha fatto 
nulla per cercar'» di contrastare : b:anc<» 
ro-*--- che non sono comunque appara; r.em 

gol di Crepaldi 
il Como (1-0) 

meno ieri in grado di praticare un buon 
calcio. 

E vernarne» alla rete: ai e al 20' del p.t., 
Lorenzetti dall3 sinistra tocca una punizione 
per Gambin che tira, il palione viene re
spinto e giunge a Pe-Ihzzaro che tira vio
lentemente co ;pendo la traversa, la sfera 
toma in campo ed il primo ad imposses
sarsene è Crepaldi chs segna mentre Lat-
riuda e a terra, e il gol decisivo. 

Poche le altre az:on: negra di nota, il 
bei t:ro rial limite in apertura di Berlini, 
r>-.: Martinelli e Bonaldi. per il Cerno. Que
st'ultimo ha sc:upa*o l'unica vera azione da 
rete costnnta dai lariani nei novanta mi
nuti di gioco. Al primo della ripresa, in
fatti. ha co!pi*n di testa da facile posizione. 
proprio addosso a Prgr-ni. che comunque e 
>«a:t> molTo bravo a respingere il pallone 

Neno Capitani 

Piras sciupa le occasioni da gol 
e Cagliari-Lecce termina 0-0 

CAGLIARI: Corti; Lamajcni. Ixingobucco: Gra-
riani (Mazhrrini dal 30* della ripresa). Va
leri. Rnfri: (luagliozzì. Marchetti. Piras, 
Rnignera. Capuzzo. (12. Copparoni. 14. 
Ciani poli). 

LECCE: Nardin; Ixt Russo. Lugnan: Bel lazzi. 
Zigano, Maicn Sartori. Przzella, Skoglund, 
Ru-eto. Montenegro. (12. Vannucci, 13. De 
Pasquale. 14. Beccati). 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Clima di riappacificazione fra 
Cagliari e Lecce. Alcune gentili donzelle in 
arcaico costume sardo, prima dell'incontro. 
hanno donato un cesto d'arance a ciascun 
giocatore pugliese, in memoria dell'agrume 
che Io scorso anno sovverti a tavolino il 
verdetto del campo. Poi la pioggia e il fango 

hanno preso :1 posto della trutta, ed è finita 
zero a zero. 

Bisogna dire che non sono bastati i dont 
a sopire le antiche rivalità, c(.me testimo
niano gli ammoniti, sei in tutto, tre per 
parte. II Lecce ha dominato a lungo il gio
co. dimostrando di possedere ossatura p.ii 
robusta al centro del campo, e ottimo con
trollo di palla nel pantano. 

Il Cagliari, di contro, ha saputo creare 
qualche striminzita occasione da gol, spre
cata da Piras o bloccata da Nardin. I pu
gliesi hanno ribadito il loro amore per la 
divisione della posta: quello odierno è il 
quinto pareggio consecutivo, il quarto per 
zero a\ aero. 

Sergio Atzoni 
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